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Il mare che bagna il Vesuvio fa schifo! Le cariche 
batteriche sono due volte superiori alla norma
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il Sommario

Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

        Il foto racconto

Se tocchi il vecchietto, fai schifo!
Fa caldo e le città, specie per gli anziani, spesso diventa-
no invivibili. Le città del vesuviano, poi in questo periodo 
iniziano a desertificarsi e sempre in questo periodo, oltre 
all’aumento dell’abbandono dei cani c’è una vera e propia 
esclation di reati che vedon vittime i vecchietti. Scippi, ra-
pine, fili di banca o la popolarissima truffa dell’amico del 
figlio con cui fanno finta di parlare al telefono, per far-
si consegnare soldi in contanti per un computer mai esisti-
to o un’assicurazione fantasma. Per quanto intensi possano 
essere i controlli delle forze dell’ordine, i vecchietti vittime 
di furti e rapine non denucniano perchè provano vergogna a passare per gli “in-
difesi”, quando gli unici a provare vergogna dovrebbero essere ladri e truffato-
ri da strapazzo, falliti che al posto di guadagnarsi dignitosamente da vivere, se la 
prendono con gli indifesi. Fate schifo. Vergognatevi. E voi vecchietti: denunciate.

Paolo Perrotta

LA POLITICA NAPOLETANA
Tutti contro tutti dentro il Pd e la nuova Giunta 
targata Luigi de Magistris

a pagina 4

IL PROCESSO A ESPOSITO
Derubricati i reati, Carmine Esposito torna 
nella mischia e ne ha per tutti          

a pagina5

EMERGENZA CASA A SOMMA
La questione So.Fi.Coop finisce in Senato ma 
il sindaco chiude il Comune               

a pagina15

A proposito di politica: ci sarebbe 
qualcosa da mangiare?

Principe Antonio De Curtis Totò 

Somma Vesuviana - All’Amministrazione Comunale , al Sin-
daco Pasquale Piccolo, all’Assessore alla Comunicazione e al 
Tempo Libero Simona Cerbone, all’Assessore al Randagismo 
Mariano Allocca, e dei Consiglieri Comunali, il merito di aver or-
ganizzato assieme alle associazioni sul territorio e all’Asl Na 3 Sud, 
la giornata del microchip per i randagi. Da ripetere e in più comuni

LA POLITICA A PORTICI 
Marrone non è più sindaco, il Pd si 
organizza a Casa Iacone      

a pagina 10
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Zoom Napoli 3

L’Università di Napoli Federico II 
ospiterà la prima iOS Developer 
Academy d’Europa grazie a una 
partnership con Apple per lo svi-
luppo di app. L’iniziativa partirà 
ufficialmente ad ottobre con oltre 
200 studenti che parteciperanno al 
primo anno. L’iniziativa era stata 

annunciata a 
gennaio dal 
pres idente 
del Consi-
glio, Matteo 
Renzi e da 
Tim Cook, 
ceo di Apple. 
In campo 
anche la Re-

gione Campania: 7 milioni di euro 
messi a disposizione dalla giunta 
De Luca per il finanziamento di 
1000 borse di studio per sostenere 
talenti campani o provenienti da al-
tri paesi, che nel prossimo triennio 
frequenteranno la “Factory” cam-
pana. La iOS Developers Academy 
di Napoli sarà unica in Europa, e 
terza a livello mondiale con i suoi 
omologhi in Brasile, e nella sede 

di Apple a Cupertino in Califor-
nia. Un’operazione che scommette 
sul futuro, sulla qualificazione del 
capitale umano e sulla formazione 
di nuove generazioni di professio-
nisti digitali che possano arricchire 
il sistema produttivo e tecnologico 
regionale. I giovani diventeranno, 
infatti, agenti di contaminazione 
e sviluppo per tutto l’ecosistema 
campano, innestando competenze 
e ideeimprenditoriali necessarie 
a incrementare la competitività 
della nostra Regione. (nella foto 
il Rettore e Presidente della Crui, 
Gaetano Manfredi e il Direttore 
Generale dell’Ateneo Federiciano 
Francesco Bello alla firma degli atti)
Gli sbocchi professionali per gli 
studenti che avranno frequentato 
l’Academy potranno configurarsi 
sia nell’innesto nell’offerta di ser-
vizi e di competenze delle aziende 
ICT operanti in Campania che li 
assumeranno, sia nella creazione 
distartup digitali presso gli incu-
batori presenti. La presenza di stu-
denti non residenti in Campania o 
provenienti da altri Paesi impatte-

rà sul livello di internazionalizza-
zione del tessuto imprenditoriale 
e professionale della regione in 
coerenza con le politiche di aper-
tura internazionale e di attenzio-
ne al capitale umano messe in 
atto da questa Giunta. Sempre al 
fine di favorire la più ampia par-
tecipazione di studenti saranno 
messi a disposizione posti nelle 
residenze universitarie presenti a 
Napoli, oltre a una card dedicata 
che renderà possibile usufruire di 
facilities per i trasporti, l’accesso 
ai musei e altre attività che rende-
ranno l’esperienza nell’Academy 

integrata con il contesto campano.
“È nostro impegno - ha dichiarato 
il governatore Vincenzo De Luca 
- sostenere una strategia di attra-
zione di talenti così qualificata e di 
promuovere la contaminazione e 
l’accoglienza nel nostro territorio. 
I contesti più competitivi e creati-
vi a livello mondiale si contraddi-
stinguono per tre fattori principali: 
Tecnologia, Talento e Tolleranza e 
con questa operazione puntiamo 
a incrementare tutte queste leve”.

Urania Casciello

Apple a Napoli, da ottobre al via i corsi: l’annuncio 
dell’Università Federico II, si parte con 200 giovani
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“La direzione regionale fa finta di 
niente. La direzione provinciale è 
in meritata vacanza. I responsabili 
della disfatta elettorale sono rimasti 
e sono stati lasciati al loro posto. In 
questo modo si offende l’intelligenza 
e la sensibilità di tanti elettori e cit-
tadini”. È quanto osserva Antonio 
Bassolino in un post pubblicato sul 
suo profilo di Facebook. “Ne ho vi-
ste tante in politica, ma un segretario 
regionale che scarica la sconfitta su 
chi non ha nessun incarico di partito 
le batte tutte”. Lo scrive su Twitter il 
vicecapodelegazione del Pd al Par-
lamento europeo Massimo Paolucci 
commentando la direzione regiona-
le del Pd Campania che ha discusso 
delle ultime elezioni amministrati-

ve. Nelle stanze della politica, fuori 
dai social, invece si sta consumando 
la faida interna tra Valeria Valen-
te, capo dell’opposizione in consi-
glio comunale a Napoli e Gianluca 
Daniele accusato di aver sostenuto 
subito dopo la sconfitta al primo 
turno, Luigi de Magistris riconfer-
mato sindaco. “Una spirale di auto-
referenzialità nel Pd - nella relazione 
della segretaria regionale Assunta 
Tartaglione - ci allontana sempre più 
dai cittadini e ci porterà all’autodi-
struzione, perché un partito litigio-
so e diviso non è né interessante né 
credibile. Dobbiamo, tutti, ritrova-
re un necessario senso di unità e di 
maturità politica”. L’affronto è diret-
toa Bassolino e ai suoi, ovviamente. 

Tutti contro tutti dentro il 
Pd delle faide e delle casate de Magistris riconferma la Giunta

Sandro Fucito guiderà i lavori di 
tutto il Consiglio. Lascia l’inca-
rico di assessore al patrimonio 
per guidare l’assise più incande-
scente dell’agenda di Governo 
centrale, siccome 
Luigi de Magistris 
è il primo cittadi-
no più accreditato 
ad aprire e guidare 
la stagione anche 
nazionale dei Mo-
vimenti in antitesi 
a Matteo Renzi. . 
“Spero di essere 
interprete del ruo-
lo dell’assemblea 
elettiva. Sono sta-
to votato non solo 
dalla maggioran-
za ed è per questo 
che rappresenterò 
tutte le istanze e 
porterò avanti le tutele demo-
cratiche così come scritto nella 
Costituzione”. Le prime battute 
a caldo del Presidente Fucito. 
Pietro Rinaldi e Luigi Felaco, 
le new entry in sostituzione 

di Ciro Borriello e Alessandra 
Clemente che sono stati con-
fermati assessori con super de-
leghe. Annamaria Palmieri con 
delega alla Scuola; Alessandra 

Clemente, con 
delega ai Giova-
ni ealla legalità; 
Ciro Borriello, 
con delega allo 
Sport; Nino Da-
niele, con dele-
ga alla Cultura; 
Carmine Pisco-
po, con delega 
all’Urbanistica; 
Roberta Gaeta, 
con delega al 
Welfare, Enrico 
Panini, con de-
lega al Lavoro e 
Attività Produt-
tive; Mario Ca-

labrese, con delega a Infrastrut-
ture e Lavori pubblici; Raffaele 
Del Giudice, con delega all’Am-
biente e vicesindaco; Salvatore 
Palma, con delega al Bilancio.

Sandro Fucito Presidente 
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Al processo derubricati i reati a Carmine Esposito che 
torna alla politica e all’impegno per la sua città
Sant’Anastasia - Medico, politico 
rampante prima e affermato dopo. 
Marito, papà e appassionato del suo 
territorio al punto da aver animato 
diverse manifestazioni culturali. Poi il 
baratro, il salto nel vuoto, il tonfo dal 
grattacielo. L’arresto, la gogna media-
tica, l’abbandono. L’allontanamento 
dall’ospedale, due mesi in carcere coi 
delinquenti veri e sei  mesi confinato 
ai domicliari, fuori dalla città che ha 
amministrato, facendogli intravede-
re la possibilità di sviluppo almeno 
dal punto di vista dell’arredo urbano 
e di evntuali possibilità per il rilancio 
economico commerciale.  Tre vite in 
una, forse quattro che oggi lentamente 
il sindaco che si è opposto alla lobby 
politica che ha imposto la zona rossa e 
spingeva per il condono e la riqualifi-
cazione di aree depresse,  sta cercando 
di ricongiungere. Partendo da un dato: 
il Pm che lo accusa al processo dopo 
l’arresto per  corruzione  ha stabilito  
la derubricazione  del reato che ave-
va mosso il suo arresto  ritenendo le 
condotte e le prove illegittime. L’unico 
accusatore di Esposito, infatti, in aula 
ha ammesso  di essere stato indotto , 

per cui le presunyte prove sono state 
considerate illegittime. Il pool di lega-
li di Esposito con a capo il prof. Vin-
cenzo Maiello  (l’avvocato dell’accusa 
è Domenico Ciruzzi)  sta valutando 
l’opportunità del rito abbreviato, da 
non confondersi col patteggiamen-
to, per cristallizzare il processo. “Re-
sto inqueietato da tutta la vicenda - il 
commento di Esposito -  che fortuna-
tamente sta prendendo la piega giusta 
e avrò giustizia. Mi hanno distrutto e 
nel frattempo  hanno cambiato il cor-
so della politica locale”. L’attuale sin-
daco, figlio della sorella di Esposito 
Lello Abete, infatti, prima sembrava 
la diretta espressione della “primavera 
anastasiana” (come Esposito definisce 
il suo primo mandato amministra-
tivo) poi “ha rinnegato la squadra e 
il  progetto, per fallire anche laddove 
era tutto già organizzato”. “Se l’attuale 
consiglio comunale, fatta qualche ec-
cezione, il peggiore di tutti itempi per-
chè anche i giovani ragionano come 
i vecchi - continua l’ex sindaco, oggi 
tornato anche a far politica -  ha gioito 
per il mio arresto e sperava in un’esito 
diverso del processo, la gente mi è vi-

cina e mi ha dimostrao uno scarto di 
orgoglio.  Ripartirò da loro, da chi mi 
ha voluto bene e con me vorrà bene a 
Sant’Anastasia”. Esposito è un fiume in 
piena.  “Oggi c’è bisogno di impegno 
morale e civico per i territori e non di 
pressapochismo opportunistico che 
impera in città.  Non c’è un progetto 
di Governo e all’opposizione del Pd 
conviene far da stampella ad Abete, 
perchè facilmente battibile, specie per 
come sta governando, anziché rischia-
re di perdere ad eventuali elezioni 
imminenti. L’alfiere di questa politica 
della poltrona è il presidente del con-
siglio comunale Mario Gifuni, più vol-
te redarguito anche dalla maggiornza 
che l’ha votato perchè travalicante i 
compiti del semplice Presidente del 
Consiglio. Proprio Gifuni è stato uno 
dei maggiori avversatori di Abete alla 
corsa a sindaco e oggi ne rappresenta 
appieno il modo di governare. La ve-
rità è che i sindaci sui territori se sono 
validi fanno ancora la differenza. Gli 
ibridi farebbero bene a starsene a casa”.

Paolo Perrotta
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San Giorgio a Cremano – Piazza Massimo Troisi 
cambia volto. La giunta presieduta dal sindaco Gior-
gio Zinno ha approvato il progetto della nuova piazza 
centrale della città che, dopo oltre 15 anni sarà total-
mente restaurata. L’opera è stata progettata d’accordo 
con l’assessorato ai Lavori pubblici guidato da Michele 
Carbone, a seguito di consultazioni svoltesi tra l’am-
ministrazione comunale e cittadini, commercianti e 
professionisti con l’obiettivo di soddisfare le esigenze  
della città. Il progetto si basa sulla richiesta diffusa di 
migliorare l’attuale vivibilità della piazza rendendola 
maggiormente fruibile ai cittadini, anche quelli di-
versamente abili, snellire il traffico ed evitare che di-
venti un campo di calcio. Il costo degli interventi è di 
490 mila euro, finanziati dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze grazie al lavoro fatto qualche tempo 
fa dall’ On. Bruno Cesario oggi delegato al Governo 
Centrale per l’ufficio della presidenza della Regione 
Campania a Roma. “Manteniamo un impegno preso 
con tutta la città – afferma il sindaco Giorgio Zinno 
–. Il restyling di piazza Troisi è un’opera attesa da tut-
ti i sangiorgesi, elaborata grazie ad un lavoro di squa-
dra che ha visto la partecipazione attivi di tutti i sog-
getti impegnati: amministrazione, tecnici, cittadini”. 

Il sindaco Viscovo si insedia: 
cambierò politica e il volto di Volla di Piazza Massimo Troisi
Volla – Andrea Viscovo, 38enne, avvocato ci-
vilista, marito e padre di due figli è il nuovo 
sindaco di Volla. Breve esperienza politica, la 
sua, eletto consigliere di opposizione nel 2012, 
oggi dovrà amministrare il territorio assieme 
ad una giunta, scelta da lui, di giovani profes-
sionisti. Lo scorso 14 Giugno in sala consilia-
re si è tenuto il primo consiglio comunale nel 
quale è stato eletto Presidente del Consiglio 
Comunale l’avvocato Pasquale di Marzio – 
consiglieri comunale di maggioranza eletto 
con la lista civica Cittadini x Volla – e vice-
presidente del Consiglio Raffaele Montanino, 
consigliere comunale di opposizione. Giura-
mento in fascia per Il Primo Cittadino che 
giura e promette responsabilità nei confronti 
dei cittadini. Ma quali saranno secondo il 
Sindaco Viscovo le problematiche da affron-
tare nei primi 100 giorni del suo mandato? 
Le promesse dei primi 100 giorni rientrano 
nei vecchi schemi elettorali. Il nostro gruppo 
rappresenta la novità e si propone di cambiare 
il modo di fare politica anche sul piano delle 
promesse. Pensiamo che si debba fin da subi-
to lavorare per riqualificare Volla e dare vita a 
progetti per realizzare ad esempio nuovi spazi 
verdi, una villa comunale e una piazza e dare 
maggiore sicurezza ai cittadini. Se ciò dovesse 
arrivare in 100 giorni o in un anno poco cam-
bia, è indispensabile avere le idee chiare e pro-
grammare seriamente per centrare il risultato. 
Non bisogna deludere le aspettative dei cittadi-
ni. Io sono un figlio adottivo di Volla e ne sono 
fiero, ma allo stesso tempo sento amplificato il 
senso di responsabilità. Il mio principale obiet-
tivo sarà avvicinare le persone alla politica. 
Istituzione che non deve essere lontana e as-
sente ma vicina alle problematiche ed alle esi-
genze di ogni singolo cittadino del territorio.

Luana Paparo

Al via il restyling 

Il sindaco Giorgio Zinno e l’On. Bruno Cesario
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Ercolano - E’ cominciato il “mer-
cato” estivo politico per “Mister” 
Ciro Buonajuto. Acquisti in giun-
ta e in segreteria che vanno a raf-
forzare la squadra del rottamatore 
renziano sostituendo due tasselli 
rivelatisi fondamentali per la ri-
nascita del PD locale.  Fuori Sel 
dall’esecutivo a sostegno del sin-
daco ercolanese, e dentro i Verdi 
con la “staffetta” tra l’ex assessore 
Giuseppe Tesoriero e Giampie-
ro Perna, ora in possesso delle 
deleghe al Trasporto scolastici, 
Beni confiscati, Politiche sani-
tarie e della casa, Integrazione 
dei soggetti diversamente abili 
e a rischio di esclusione sociale, 
Legge 328/00, Servizi cimiteria-
li e Risorsa Mare. Cambio che ha 
comportato il conseguente pas-
saggio della delega alla Pubblica 
Istruzione all’assessore Claudia 
Improta e all’affidamento di quella 
al Verde pubblico a Pietro Paolo 
Mauro. “Questo avvicendamen-
to ci consente di offrire nuovo 
slancio all’attività amministrativa 
della Giunta. - ha dichiarato il sin-
daco di Ercolano Ciro Buonajuto 

- Sono tante le azioni che mette-
remo in campo nei prossimi mesi 
e sono certo che l’assessore Perna 
riuscirà a portare alla nostra squa-
dra un importante contributo in 
termini di idee e capacità. Ringra-
zio Pino Tesoriero per l’apporto 
offerto in questo primo anno di 
amministrazione e per i risulta-
ti conseguiti dal suo assessorato”.
Mese di fondamentale importan-
za, quello di Luglio, dunque, per 
il primo cittadino ercolanese, che 
rinsalda la sua forza anche nel 
Partito con la designazione, avve-

nuta domenica 17 luglio, a segre-
tario del suo consigliere, il giovane 
Piero Sabbarese: “Oggi non è stato 
solo un momento elettorale, ma 
una giornata di festa che sancisce 
un nuovo inizio, un inizio condi-
viso con la stragrande maggioran-
za dei compagni e degli amici della 
sezione. - ha dichiarato al termine 
del congresso il neosegretario - 
Sarò il segretario di tutti. Il Circo-
lo PD di Ercolano sarà la casa di 
una comunità larga ed inclusiva, 
aperta a tutti coloro che si pro-
pongono di offrire un contributo 

utile per la collettività”. Con la vit-
toria su Lino Vitiello, candidatosi 
lo scorso anno con gli scissionisti 
al PD, e il bassoliniano Gennaro 
Sulipano, a Sabbarese spetterà l’ar-
duo compito di sostituire l’esplo-
siva Teresa Armato: la donna che 
ha spianato la strada per la vittoria 
amministrativa a Ciro Buonajuto 
contro l’ex segretario democratico, 
l’ex candidato a sindaco, Antonio 
Liberti: “Il mio ringraziamento va 
alla senatrice Teresa Armato – ha 
detto Assunta Tartaglione, segre-
tario regionale del PD presente al 
congresso del circolo territoriale 
ercolanese – che durante quest’an-
no, nel suo ruolo di commissario, 
ha svolto un grande lavoro fina-
lizzato a riportare il dialogo e le 
normali dinamiche democratiche 
all’interno del circolo. È stato un 
impegno fondamentale, grazie 
al quale il Pd ha potuto superare 
le difficoltà, segnare una discon-
tinuità con gli errori commessi 
in passato e vincere le Ammi-
nistrative con l’attuale sindaco.

Dario Striano

Ecco il refresh del “modello Ercolano”: Sabbarese è il 
nuovo segretario del Pd e i Verdi entrano in Giunta
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Massa di Somma -  Il 
prossimo 23 settembre si 
andrà al voto per l’elezio-
ne del Forum dei Giova-
ni cittadino, struttura ad 
oggi mai partita in città. In 
corsa per la carica di presi-
dente Saverio Esposito (ex 
segretario dei Gd in pole 
position per la segreteria 
che fu di Vincenzo Ciriel-
lo) e Vincenzo Romano, 
vicino al Movimento citta-
dini per Massa di Somma 
del leader dell’opposizio-
ne in Consiglio Salvatore 
Esposito. Giunta da record 
per il neo sindaco Giacchi-
no Madonna, successore 
di Antonio Zeno (eletto in 
consiglio e da inizi giugno 
pendolare in provincia di 
Bergamo per il lavoro nel-
la guardia di finanza). Il 
neoeletto primo cittadino 
ha già nominato l’esecutivo 
che lo accompagnerà nella 
sua azione amministrativa
Ampio spazio al gentil ses-

so con la designazione del-
le due giovani Clara Ilardo 
e Veronica Pasqua, rispet-
tivamente delegate alla 
Pubblica Istruzione e alle 
Politiche Sociali. All’Am-
biente, invece, la delega 
del giovane Nicola Man-
zo, vera e propria sorpresa 
dell’ultima tornata elet-
torale. Ai lavori pubblici, 
infine, quella del vicesin-
daco Agostino Nocerino.
Rientra a fasi alterne la po-

lemica di Giovanni Russo 
per il mancato assessorato 
nonostante il plebiscito di 
voti e si sta lavorando alla 
riscrittura dello statuto 
comunale per introdur-
re la figura del presidente 
del consiglio (tra i papa-
bili proprio l’ex sindaco 
Zeno), le dirette streaming 
del consiglio e l’istituzio-
ne di nuove commissioni 
su segnalazione dell’oppo-
sizione che tengano con-
to di turismo e sviluppo 
economico comerciale. 
L’opposizione dal canto 
suo ha richiesto il rego-
lamento per l’utilizzo del 
teatro comunale (a detta 
di Esposito inesistente), gli 
incassi del teatro e le mo-
tivazioni dei ritardi nel-
la consegna della piazza 
“nell’eventualità - il com-
mento di Salvatore Espo-
sito - di poter elargire dei 
contributi ai commercian-
ti penalizzati dai ritardi”.

Giunta lampo e riscrittura dello 
statuto per Gioacchino Madonna

San Sebastiano al Ve-
suvio - Primo obiettivo 
raggiunto per il neo con-
sigliere comunale della 
piccola Svizzera Dario 
Scopino. La squadra di 
pulizia della città metro-
politana, infatti, ha inizia-
to la pulizia straordinaria 
di diverse strade cittadi-
ne. Via degli Astronauti, 
poi via Libertà e per finire 
(si fa per dire) via Valen-

te. “Sono soddisfatto - af-
ferma il consigliere del 
Pd Scopino - del lavoro 
di pulizia che dimostra 
la partecipazione dei la-
voratori con i cittadini, 
in prima linea per la pu-
lizia della nostra città”.

Urania Casciello

soddisfatto Dario Scopino
Al via la pulizia delle strade
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Pollena Trocchia- Ha già rag-
giunto un centinaio di sosteni-
tori la petizione proposta online 
dai ragazzi di Pollena Trocchia 
qualche mese fa dal titolo “Cam-
bia il tuo paese, mettici una fir-
ma”. Quattro sono gli hashtag 
che esprimono le richieste della 
petizione: #freeWiFi, #biblio-
teca, #trasparenza e #sicurezza. 
I ragazzi, infatti, chiedono al 
Comune di Pollena Trocchia di 
coprire gran parte del territo-
rio con un servizio Wi-Fi gra-
tuito che assicuri a computer, 
smartphone e tablet di connet-
tersi a Internet a qualunque ora e 
senza particolari autorizzazioni 
o licenze. Molti sono gli studenti 
di Pollena Trocchia che neces-
sitano di un luogo dove poter 
studiare e confrontarsi con libri 
e materiale didattico a propria 
disposizione. Motivo per cui, 
tra le richieste è stata inserita la 
realizzazione di un’aula studio o 
una biblioteca. A Pollena Troc-
chia, con l’inaugurazione della 
Villa Comunale a Via Calabre-
se, all’interno della stessa villa, 

era stata allestita ad aula studio 
una piccola stanza di proprietà 
del Forum dei Giovani, chiusa 
ormai da più di un anno. Per 
aumentare la trasparenza, nel-
la petizione vengono proposte 
misure come la diretta strea-
ming dei Consigli comunali, un 
archivio completo e facilmente 
consultabile con verbali e docu-
menti delle sedute della Giunta, 
del Consiglio e delle Commis-
sioni ma anche semplicemente 
la condivisione sui principali 

canali social di tutte le notizie ri-
guardanti il nostro territorio in 
maniera oggettiva e non propa-
gandistica. La sicurezza, inoltre, 
dovrebbe essere garantita da un 
Sistema di videosorveglianza a 
copertura dell’intero territorio, 
per renderlo realmente funzio-
nale all’esigenza di sicurezza del-
la cittadinanza, prestando una 
attenzione particolare alle zone 
dove si sono concentrati il mag-
gior numero di eventi di micro-
criminalità. Nonostante sia già 
entrato in funzione il progetto, 
i risultati a detta dei cittadini 
non sono ancora soddisfacenti. 
Inoltre, si chiede la risoluzione 
del problema del randagismo 
anche tramite l’aiuto di associa-
zioni animaliste. Al momento, la 
petizione non è stata ancora pre-
sa seriamente in considerazione 
dal Comune di Pollena Troc-
chia, ma giovani e adulti spera-
no di vedere realizzate le pro-
prie richieste il prima possibile.

Filomena Romano

A Pollena Trocchia l’opposizione la fanno 
sul web i giovani: wifi, biblioteca e sicurezza 

Volla – L’11 Giugno scorso il gruppo Pro-
tezione Civile Antares del territorio ha fe-
steggiato 25 anni di operato. L’Antares ha 
mosso i suoi primi passi nel 1991 sebbene 
con pochi mezzi, operava con un discre-
to numero di volontari con voglia di fare, 
spirito di sacrificio e umiltà. In quel pe-
riodo non erano stati ancora adottati tan-
ti accorgimenti per la sicurezza che oggi, 
grazie anche alle evoluzioni tecnologiche 
e normative stringenti, consentono ai vo-
lontari di operare con maggiore sicurezza. 
I volontari ci sono sempre e comunque 
da venticinque anni sul territorio. L’ap-
porto che Antares, guidata da Vincenzo 
Viola, dà al comune di Volla è concreto, 
continuo e soprattutto indispensabile.

Luana Paparo

Antares, 25 anni 
di impegno civile
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Portici - Un mosaico di candidati a sindaco per 
la poltrona fino all’altro ieri occupata dall’ex 
primo cittadino Nicola Marrone che ha annun-
ciato il ritorno alla professione di magistrato, 
smentito poi da alcuni rumors che vorrebbero 
l’ex giudice pronto a scendere in campo sup-
portato dall’aiuto di un altro ex sindaco, il “re”  
Leopoldo Spedaliere, anche lui dato tra i pa-
pabili candidati nel giochino del toto-sindaco 
immediatamente scatenatosi in città. Sarà una 
campagna elettorale certamente lunga, rovente 
e spinosa quella di scena nella città della Reg-
gia in vista delle prossime amministrative che, 
quasi sicuramente, si svolgeranno nella pri-
mavera del 2017. A contendersi la carica più 
ambita di sindaco, almeno per il momento, 
un esercito di candidati, espressione ognuna 
di una diversa corrente tra maggioranza, op-
posizione e forze politiche extra-consiliari: a 
testimoniare la complessità dell’universo po-
litico porticese. Complessità che si rispecchia 
nei contrasti e nelle ferite dell’ex centrosinistra 
marroniano dilaniato sempre più da dissidi in-
terni e da malumori accresciuti dopo la caduta 
dell’amministrazione e incapace, attualmente, 
di trovare una figura che quanto meno possa 
ricucire qualche strappo in modo da impensie-
rire il Partito Democratico. La forte spaccatu-
ra creatasi tra il PD 2.0, ex gruppo consiliare 

formato dai cozzoliniani Fimiani, Bimonte e 
Sannino (tra i promotori dell’azzeramento di 
giunta che ha portato alla crisi definitiva), coi 
consiglieri Ciotola (ex NCD), Risi (ex SeL) e 
Mazzone (GO!) farà, quasi certamente, sì che 
l’ex maggioranza non vada compatta al voto 
amministrativo, spianando la strada al Partito 
Democratico locale che, assieme alle forze di 
opposizione e ai vecchi compagni del centro-
sinistra, alla presenza del Senatore Cuomo, dei 
consiglieri regionali Raffaele Topo e Loredana 
Raia, degli ex assessori Sandro Pacilli e Rosario 
Frosina, e di molti tra iscritti e dirigenti del PD, 
nel frattempo, a Casa Iacone, la scorsa settima-
na, ha festeggiato lo scioglimento anticipato 
del consiglio comunale. Il vecchio centro-sini-
stra, protagonista di 9 anni di governo locale 
durante i due mandati dell’ex sindaco e attuale 
Senatore della Repubblica, Enzo Cuomo, sem-
brerebbe essersi riunito, mettendo da parte 
tutti i vecchi dissapori e contrasti. Dissapori e 
contrasti che hanno portato prima all’elezione 
nel Giugno 2013 di Nicola Marrone con i voti 
fondamentali di Franco Santomartino (Verdi), 
Salvatore Iacomino (SeL) e Ferdinando Farro-
ni (RDA) e, poi, a qualche scossone di troppo 
all’interno della maggioranza dell’ex giudice 
con la tornata al voto delle Regionali 2015: 
quando proprio i tre “scissionisti” si son dati 

battaglia costringendo Marrone a rimpasti di 
Giunta ed espulsioni dalla maggioranza. Un co-
pione stile “Casa Vianello“, la più famosa e lon-
geva sit-com televisiva italiana, incentrata sulla 
vita di due anziani coniugi e sui loro continui 
battibecchi e iniziative, spesso maldestre. Du-
rante la serata dei festeggiamenti sarebbe stata 
intavolata una piccola discussione sul numero 
delle liste da presentare, ma nessun accenno al 
nome del prossimo candidato a sindaco e alla 
possibilità di indire le primarie di coalizione, 
data la velleità di molti attori politici di correre 
per la poltrona più ambita di Palazzo Campi-
telli…Riuscirà il vecchio centrosinistra ad an-
dare compatto al voto e a riprendersi Portici? Il 
candidato sarà espressione delle primarie? Che 
cosa farà Nicola Marrone?!

Dario Striano

Fuori Marrone, a casa di Iacone si 
discute di primarie e non dentro il Pd
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San Sebastiano al Vesuvio – Il cer-
chio si chiude. Il neo sindaco dell’ex 
Piccola Svizzera Salvatore Sannino 
ha ristabilito tutte le regole. Quelle 
della politica si intende e in poche 
mosse, tutte azzecca-
te, si è guadagnato una 
maggioranza bulgara 
in consiglio che prima 
era garantita solo sulla 
carta. Il neo vice sin-
daco Giuseppe Panico 
(deleghe all’Ambiente, 
Urbanistica e Sport) e 
la neo assessora Assia 
FIlosa (cultura e pub-
blica istruzione) hanno 
rassegnato le dimissioni 
favorendo per surroga 
l’ingresso in consiglio di 
due fedelissimi di Sanni-
no: Nico Parracino e Cosimo Taran-
tino. Assessorato esterno al Bilancio 
a Giovanna Esposito e a Pasquale 
d’Avino la delega ai Lavori Pubblici, 
alla Manutenzione e Protezione Ci-

vile. Votato in Conisglio Gianluca 
Sannino a Presidente della pubblica 
assise. “Gianluca Sannino - ha fatto 
sentire la sua voce dai banchi dell’op-
posizion Gennaro Manzo - non ci 

garantisce in 
imparzialità e 
equidistanza . 
Lo conosciamo 
da quattro anni, 
durante le pri-
marie del Pd ha 
fatto dichiara-
zioni forti criti-
cando la passata 
amministrazio-
ne Capasso, di 
cui Sannino era 
il vice sinda-
co e parte della 
giunta gli adep-

ti, e oggi dobbiamo trovarlo a capo 
del consiglio, come esponente di 
spicco del Pd. Mi auguro solo che si 
agisca in discontinuità col passato, 
solo favorendo l’interesse della città”.

Sannino nomina la Giunta 
Manzo accusa il Presidente

Pollena Trocchia - “Anch’io 
sono la Protezione Civile”: 
l’iniziativa, promossa su tutto il 
territorio nazionale dal Dipar-
timento di Protezione Civile, 
ha fatto tappa per la quarta 
volta a Pollena Trocchia, uno 
dei pochi paesi della regione 
Campania ad aver ospitato il 
campo, ad ulteriore ricono-
scimento dell’impegno e della 
costanza del gruppo presieduto da Salvatore Graziuso. Si è trattato 
di un importante momento di formazione per ragazzi dagli 11 ai 
14 anni, che ha alternato lezioni teoriche ad esercitazioni prati-
che e visite guidate, consentendo ai partecipanti di comprendere 
appieno cosa vuol dire esser parte del sistema di Protezione Civile. 
I ragazzi hanno imparato a riconoscere i rischi presenti sul territo-
rio, a prevenirli e a fronteggiarli, ma al tempo stesso hanno vissuto 
un’intensa esperienza di socializzazione, visto che il campo scuola 
prevedeva anche il pernottamento dei partecipanti.

Successo continuo per i campi 
della protezione civile FireFox

Pollena Trocchia – Dopo tantis-
simi proclami e quasi trenta anni 
di attese, prenderanno il via lunedì 
25 luglio i tanto attesi lavori di 
ampliamento del cimitero comuna-
le. Su due aree private espropriate 
in virtù della loro pubblica utilità, 
sorgeranno nuovi loculi, ossarietti 
e cappelle gentilizie, oltre che infra-
strutture primarie necessarie alla 
loro piena fruibilità. Soddisfatto il 
primo cittadino Francesco Pinto, 
più volte impegnatosi a riguardo. 

Il giorno del Santo Patrono
partono i lavori per il cimitero
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“SOS depurazione” in Campania: su trentuno 
punti balneari monitorati da Goletta Verde 
ben venti presentano cariche batteriche eleva-
te, anche più del doppio dei limiti imposti dalla 
normativa. Nel mirino ci sono sempre canali, 
foci di fiumi e torrenti che continuano a river-
sare in mare scarichi non adeguatamente de-
purati. Una situazione ben nota che in alcuni 
casi, raggiunge record assoluti: alcuni dei pun-
ti monitorati da Legambiente, come alla foce 
del Lagno Vesuviano a Ercolano, e a quella del 
fiume Sarno a Castellammare, risultano ormai 
inquinati per il settimo anno consecutivo. È 
questo il bilancio dello studio svolto dall’equipe 
tecnica di Goletta Verde, la storica campagna 
di Legambiente dedicata al monitoraggio ed 
all’informazione sullo stato di salute delle co-
ste e delle acque italiane. L’istantanea regionale 
sulle acque costiere è stata presentata in una 
conferenza stampa al Circolo Canottieri Irno 
di Salerno da Serena Carpentieri, responsabile 
di Goletta Verde, Michele Buonomo, presiden-
te di Legambiente Campania e Giancarlo Chia-
vazzo, responsabile scientifico di Legambiente 
Campania alla presenza di Lucio De Maio, di-
rigente dell’Unità Operativa Mare dell’Arpac e 
Rosario Buonomo, vice presidente Circolo Ca-
nottieri Irno. Il monitoraggio di Goletta Verde 
ha preso in considerazione il campionamento 

di punti critici che vengono principalmente 
scelti in base a un “maggior rischio” presunto 
di inquinamento. Per questo vengono prese in 
esame le foci dei fiumi, torrenti, gli scarichi e 
i piccoli canali che spesso troviamo sulle no-
stre spiagge: situazioni definite come “i veicoli 
principali di contaminazione batterica dovuta 
all’insufficiente depurazione dei reflui urbani 
che attraverso i corsi d’acqua arrivano in mare”: 
“Nel corso del nostro viaggio monitoriamo 
i punti critici individuati lungo le coste, dove 
spesso è alta la presenza di bagnanti. Di con-
seguenza, la carica batterica che arriva in mare 
rappresenta non solo un problema ambientale 
ma anche un rischio per la salute umana – spie-
ga Serena Carpentieri, responsabile di Goletta 
Verde -. Infatti, dei 20 punti risultati inquina-
ti e fortemente inquinati, ben 15 sono luoghi 
dove è stata rilevata la presenza di bagnanti o la 
stessa è potenzialmente media o alta. Infine, è 
stato allarmante constatare che lungo i tratti di 
campionamento sono quasi inesistenti i cartel-
li di divieto di balneazione, nonostante alcuni 
luoghi siano oggetto di ordinanze di divieto e 
scarseggiano anche i pannelli informativi sul-
la qualità delle acque, previsti dalla legge e a 
carico dei Comuni da due anni”. I dati Arpac 
relativi ai controlli analitici svolti nel 2015 sulle 
acque in uscita dagli impianti di depurazione, 

sebbene non realizzati su tutti gli impianti e in 
numero adeguato, evidenziano appieno quanto 
sia critica la situazione. Su base regionale ben 
il 34% dei controlli è risultato “non conforme”, 
con punte di non conformità del 59% per gli 
impianti della provincia di Benevento e a segui-
re 50% provincia di Avellino, 38% provincia di 
Caserta, 34% provincia di Salerno e, situazione 
relativamente meno critica, 20% provincia di 
Napoli. Vale la pena ricordare che nei confronti 
dell’Italia, inoltre, grava una procedura di in-
frazione proprio riguardo alla depurazione e 
alla Campania, purtroppo, spetta un posto di 

“SOS depurazione” in Campania: la maggior parte dei punti balneari monitorati da Goletta 
Verde presenta cariche batteriche del doppio superiori alla norma. E’ emergenza balneazione
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primo ordine in termini di numero di agglo-
merati depurativi, ben 108 su 151, posti sotto 
la lente d’ingrandimento. Inadeguatezza che, 
secondo i calcoli del Governo, potrà compor-
tare, una multa di ben 21 milioni di euro all’an-
no per questa regione. “Ogni anno il viaggio 
di Goletta Verde in Campania racconta della 
bellezza e dell’inferno e delle grandi contraddi-
zioni di questa regione – dichiara Michele Buo-
nomo, presidente di Legambiente Campania -. 
Ancora una volta emerge l’esigenza di assicu-
rare un’azione istituzionale coordinata e coe-
rente per tutelare. La Regione ha di fronte una 

sfida che non può perdere se davvero si vuole 
immaginare uno sviluppo diverso per questo 
territorio”.  Tardano dunque ad arrivare i ri-
sultati positivi sperari con l’introduzione della 
Legge Regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Rior-
dino del servizio idrico integrato ed istituzione 
dell’Ente Idrico Campano”, atto fondamentale 
che avrebbe dovuto segnare una svolta nella ri-
organizzazione e anche nella risoluzione delle 
criticità dei servizi idrici.“Al momento tuttavia 
già sembrano disattese diverse delle scadenze 
previste da questa Legge, che costituisce co-
munque una precondizione irriducibile per 
risolvere anche i problemi della depurazione 
– sottolinea Giancarlo Chiavazzo, responsabile 
scientifico di Legambiente Campania - Partico-
lare attenzione dovrà essere posta nell’utilizzo 
dei fondi comunitari e CIPE, con la consape-
volezza che nell’ultima programmazione 2007-
2013 conclusa a dicembre non sono stati spesi 
circa 700 milioni di euro destinati alla realiz-
zazione di infrastrutture depurative come an-
che circa 200 milioni di euro CIPE disposti nel 
2012. Una somma notevole, quasi un miliardo 
di euro, che nelle scorse settimane è stata ripro-
grammata per il settennio 2014-2020, ma che 
senza un’attenta azione istituzionale, informa-
ta alla coerenza ed efficacia piuttosto che alla 
sola capacità di spesa, correrà il rischio di non 

concretizzarsi o peggio di farlo in modo sba-
gliato, con interventi inadeguati o errati, non 
in grado di risolvere i problemi esistenti”. In 
provincia di Napoli,  la situazione inquadrata 
dallo studio non è di molto migliore: sui dodici 
punti campionati, ben nove presentano cariche 
batteriche elevate. Nella città di Napoli c’è da 
segnalare la situazione di Mappatella beach sul 
lungomare Caracciolo: dove sono state eviden-
ziate cariche batteriche elevate, e un giudizio di 
“fortemente inquinato”, nel prelievo effettuato 
presso la foce del canale. Inquinanti che rien-
trano nei limiti di legge, invece, spostandosi 
poco più distante nei pressi della spiaggia di 
Mappatella beach. Sempre a Napoli fortemen-
te inquinato è risultato il campionamento alla 
spiaggia nei pressi della foce dell’alveo Volla a 
San Giovanni a Teduccio. Stesso giudizio an-
che alla foce del Lagno vesuviano a Ercolano; 
alla foce del fiume Sarno tra Torre Annunzia-
ta e Castellammare di Stabia; alla foce del Rivo 
San Marco e alla spiaggia antistante Lungomare 
Garibaldi a Castellammare di Stabia. Giudizio 
di inquinato, invece, per quello alla spiaggia 
sulla litoranea in località Ponte della Gatta di 
Torre del Greco. Entro i limiti i campionamen-
ti la spiaggia Mortelle a Portici la cui balnea-
bilità ogni anno risulta abbastanza ballerina.

Dario Striano

“SOS depurazione” in Campania: la maggior parte dei punti balneari monitorati da Goletta 
Verde presenta cariche batteriche del doppio superiori alla norma. E’ emergenza balneazione



Luglio/Agosto 2016

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

14  Fatti

L’Assemblea dei Soci di GORI 
S.p.A. ha nominato il nuovo con-
siglio di amministrazione dell’a-
zienda, conferendo l’incarico di 
Presidente a Michele Di Natale, 
ordinario di costruzioni idrauli-
che e marittime e già preside della 
facoltà di ingegneria alla Seconda 
Università di Napoli, tra i mag-
giori esperti nazionali in materia 
di ingegneria idraulica. Di Natale 
si interessa da molti anni dei pro-
blemi scientifici e tecnici relativi 
alle Acque, con particolare riferi-
mento alla gestione delle risorse 
idriche, alle reti acquedottistiche 
e di drenaggio, alla protezione 
idrogeologica del territorio ed 
ai processi di dinamica costiera. 
Partecipa a diversi organismi di 
ricerca nazionali ed internaziona-
li. Ha altresì sviluppato un’intensa 
attività tecnica come consulente 
di società di ingegneria naziona-
li ed internazionali prendendo 

parte alla realizzazione di impor-
tanti opere di ingegneria idrau-
lica in diverse parti del mondo. 
Il Consiglio di Amministrazione 
ha confermato Claudio Cosenti-
no alla carica di Amministratore 
Delegato. Cosentino è laureato in 
Ingegneria Civile ed ha ricoper-
to diversi incarichi all’interno del 
gruppo Acea. Il nuovo Consiglio 
di Amministrazione è dunque 
formato da: Michele Di Natale 
(Presidente), Luigi Mennella (Vi-
cePresidente Vicario), Iolanda 
Papalini (Vice Presidente), Clau-
dio Cosentino (Amministratore 
Delegato) e dai Consiglieri di Am-
ministrazione Francesco Saverio 
Auriemma, Sara Volino Coppola, 
Raffaele Lucibelli, Gennaro Ma-
rasca (che non ha ancora sciolto 
la riserva sull’accettazione dell’in-
carico) e Antonio Pentangelo.

Gori spa, cambiano i vertici 
Michele di Natale presidente

Un esposto dei macchinisti sulla 
pericolosità della Circumvesuviana

Un esposto-appello indirizzato con un fax al presidente della Regione 
Vincenzo De Luca e al presidente della commissione Trasporti regionale 
Luca Cascone. Oggetto: la denuncia della persistenza di condizioni di 
scarsa sicurezza sulla linea Circum, in particolare nel tratto che va dal 
Centro Direzionale alla stazione centrale, la curva del Pascone dove nel 
2010 si verificò il deragliamento che costò la vita a due persone oltre a 
ferirne sessanta. A firmarlo sono ancora una volta i macchinisti aderenti 
al sindacato Orsa, che da tempo chiedono misure più concrete sulla si-
curezza per i convogli di Eav come ha riportato ieri il Corriere del Mez-
zogiorno. L’appello a De Luca arriva, scrivono i sindacalisti, “alla luce di 
una serie di provvedimenti sulla sicurezza dei trasporti che la dirigenza 
si ostina da oltre sei anni a ignorare”. L’Orsa richiama poi la sentenza di 
condanna a tre anni del macchinista che guidava il treno deragliato e la 
definisce “ingiusta perché all’epoca le condizioni della linea ferroviaria 
erano pessime e il treno coinvolto (sono sempre considerazioni dei sin-
dacalisti Orsa) non aveva certamente tutti i requisiti per circolare”. 
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Somma Vesuviana - C’è stata l’an-
nunciata Marcia di Solidarietà per 
i cittadini di Via Milano e Via Ve-
nezia  ormai noti come truffati del 
quartiere So.Fi.Coop. Intervenuti 
dal gruppo Movimento 5 Stelle il 
Senatore Sergio Puglia, i consi-
glieri Regionali Gennaro Saiello 
e Luigi Cirillo. Assente il primo 
cittadino del Comune di Somma 
Vesuviana come l’intera Ammini-
strazione fatta eccezione del Con-
sigliere di opposizione Giuseppe 
Auriemma con Direttivo e Segre-
teria PD. L’attenzione prestata da 
questi esponenti politici per la 
questione case So.Fi.Coop. rientra 
nell’urgenza di bloccare gli sfratti 
esecutivi previsti per alcuni degli 
appartamenti. Il Senatore Sergio 
Puglia ha chiesto la partecipazio-
ne del Sindaco Piccolo affinché  si 
unisca anch’egli alle tante voci che 
reclamano l’intervento urgente dei 
Ministri Alfano e Delrio per bloc-
care e chiarire lo scempio che si sta 
consumando a Somma Vesuviana. 
“Bisogna abbassare le bandiere e 
diventare cittadini”. Il corteo, par-

tito da Via Venezia, ha attraversato 
Via Aldo Moro- Via Roma giun-
gendo a Piazza Vittorio Emanuele 
III, antistante Palazzo Torino, sede 
dell’Ente. I manifestanti, ancora 
una volta, hanno trovato le porte 
sbarrate del Municipio sulle quali 
hanno apposto messaggi e vignette. 
“Il silenzio è complicità”, “Truffati e 
sfrattati”, “Giustizia per le famiglie”, 
“Stop agli sfratti”, “ Sindaco batti 
un colpo”. Dalla piazza si levava la 
richiesta di dimissioni del primo 
cittadino. La Marcia di solidarietà 
si è conclusa con gli interventi dei 
rappresentanti politici presenti. 
Il Senatore Sergio Puglia ha invi-
tato il Sindaco a revocare la Con-
venzione alla società So.Fi.Coop., 
esplicitando il suo sostegno attivo e 
partecipativo agli eventi, attraverso  
informative a tutta la cittadinanza 
sulla truffa consumata ai danni di 
persone ignare di pagare una casa 
senza avere mai  il titolo di posses-
so della stessa. Intervenuto Peppe 
Auriemma schierato apertamente 
dalla parte dei truffati. “Impossibi-
le tollerare! Non siamo complici e 

siamo con voi. Politica connivente 
che chiude la speranza ai cittadini 
del quartiere So.Fi.Coop. Noi non 
ci fermiamo!”. Gennaro Saiello ha 
aggiunto che martedì prossimo in 
Consiglio Regionale presenteranno 
una mozione con richiesta di firma 
a tutti i capigruppo senza colori 
politici affinché si possa dare tute-
la ai truffati. “ O si revoca la Con-

venzione o il Comune di Somma 
Vesuviana sarà costretto a pagare il 
risarcimento danni recato ai citta-
dini”. Luigi Ciriello ha sottolineato 
la tutela fondamentale del diritto 
alla casa. ”L’impegno di tutti è quel-
lo di non lasciare sole queste perso-
ne”. Incolpevoli truffati e sfrattati!

Anna Coppola

Incolpevoli, truffati e sfrattati: sulla questione So.Fi.Coop 
intervengono i senatori del Movimento 5 Stelle
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Portici - Poteva rappresentare il 
simbolo della Lotta al racket; della 
Portici che si ribella al pizzo e alla 
prepotenza della criminalità orga-
nizzata. Una speranza per chi è an-
cora imprigionato nella ragnatela 
dell’omertà e dell’Illegalità. Oggi è 
solo uno dei tanti ruderi sito all’in-
terno del porto del Granatello. Em-
blema di un fallimento della Legali-
tà che si legge nel manifesto esposto 
da qualche giorno dalla famiglia 
Rossi, storica proprietaria del Ri-
storante “Ciro a Mare”, incendiato 
nel 2009 dalla criminalità organiz-
zata e da allora mai più riaperto.
“7 anni chiusi, pagate il Pizzo! A 
Portici la Camorra vince sempre“: 
la scritta su un telone bianco che 
sovrasta l’ecomostro rappresenta il 
grido di rabbia e di rassegnazione 
da parte dei titolari dell’esercizio 
commerciale: “Avremmo già dovu-
to portare al giudice la delibera che 
avrebbe sancito l’accordo raggiun-
to con il Comune di Portici, ma 
l’ennesimo ostacolo burocratico ha 
fatto sì che due anni di lavoro an-
dassero a rotoli. – ha detto ai no-

stri taccuini Tiziana Rossi – E’ già 
la terza volta che succede.”. Conti-
nua la lunga odissea, dunque, che 
impedisce la concessione e la con-
seguente riapertura dello storico 
ristorante distrutto il 4 Gennaio 
2009 dalla Camorra locale, nono-
stante la famiglia Rossi abbia otte-
nuto nel corso degli anni anche il 
riconoscimento di “vittima del piz-
zo” e il fondo di solidarietà desti-
nato alle vittime della criminalità 
organizzata: “Abbiamo avanzato al 
Comune di Portici anche un’offerta 
di 500 mila euro- continua Tiziana 
Rossi –  perché è giusto pagare ciò 
che dobbiamo allo Stato. Eravamo 
morosi perché tra pizzo e tasse 
non riuscivamo a tenere più in pie-
di l’attività, ma abbiamo la volon-
tà di voler restituire tutto. Ormai 
però tutto sembra andato in fumo.
Oggi me la prendo anche con le 
Associazioni Antiracket e con chi 
dovrebbe e avrebbe dovuto tutelar-
ci. Nessuno ha avuto e/o ha messo 
in atto le competenze per risolvere 
una questione tanto delicata. Po-
tessi tornare indietro, dalla rabbia 

che nutro al momento, dico che 
forse continuerei a pagare il piz-
zo. Dicono che abbiamo compiuto 
abusi, ma non è vero. Anzi abbia-
mo riqualificato una zona dove 
prima veniva spacciata e consu-
mata eroina. Fa male vederla oggi 
così abbandonata. E fa male vedere 
l’ennesima piattaforma aprire con 
facilità sulla scogliera mentre il 
nostro amato ristorante continua a 
cadere a pezzi”. Passano gli anni ma 
il risultato non cambia. O, almeno, 
ad oggi, non è cambiato dal 2011, 

da quando il commissario prefet-
tizio Manzo non poté apporre la 
firma per la concessione di 29 anni 
del ristorante. Concessione che sa-
rebbe spettata all’amministrazio-
ne comunale diretta dal sindaco 
Nicola Marrone, oggi però sciol-
ta dalla sfiducia di 13 consiglieri 
comunali. A nulla sono servite le 
promesse del sindaco Marrone: la 
sconfitta della famiglia Rossi bru-
cia ancora nel cuore di chi spera in 
una portici che si ribella alle mafie.

Dario Striano

Ciro a Mare, il ristorante simbolo della lotta alla camorra è 
abbandonato. La famiglia Rossi: “Le istituzioni hanno fallito”
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Da capo animatore nei villaggi turistici al te-
atro, dai piccoli ruoli a “Malammore” in una 
delle serie italiane più seguite, chi è oggi Fabio 
De Caro? Sono sempre lo stesso, certo con qual-
che anno in più e con più consapevolezza. Dai 
villaggi turistici sono trascorsi  20 anni di alti  
ma soprattutto bassi. Non ho mai mollato e sono 
felice che qualcosa di buono ora è davvero acca-
duto, certamente Gomorra è un prodotto che 
segnerà per sempre la mia carriera e la mia vita. 
Tra le sue aspettative c’è quella di lavorare in 
America, ma parliamo dell’Italia con qua-
le regista le piacerebbe lavorare? Lavorare in 
America più che aspettativa  è un sogno. In Ita-
lia mi piacerebbe tanto lavorare con Sorrentino 
e Tornatore, i miei registi preferiti.  Gomorra- 
la serie è un prodotto televisivo, qual è la vera 
Gomorra e che ruolo ha nella nostra  socie-
tà? Gomorra nella società rappresenta un pò la 
commistione tra politica e mafia o meglio tra  
mafia e poteri forti. Credo che parlarne attra-
verso film e serie tv  faccia bene  con la speranza 
che riesca o almeno provi a tenere sempre alta 
la guardia contro “il male”  per arrivare maga-
ri un giorno alla vittoria del bene. Purtroppo la 
realtà è sempre molto peggio della fantasia e di 
ciò che si vede anche nella nostra serie. Quanta 
preparazione c’è dietro un personaggio come 
Malammore? Tantissima, Stefano Sollima (il 

regista) è bravissimo ma anche molto esigente e 
severo in merito alla preparazione di noi attori. 
Prima di iniziare a girare le scene siamo andati 
tutti al poligono di tiro per imparare ad usare le 
armi perché in fase di riprese dovevamo esse-
re perfetti e credibili in ogni momento. Credo 
che l’artefice del successo della nostra serie sia 
proprio lui. Ha interpretato una delle scene 
più discusse. Immaginava quanto accaduto? 
Devo essere sincero, Roberto Saviano mi ave-
va avvisato molto tempo prima che avrei po-
tuto avere qualche problema ed è stato proprio 
così.  Sono rischi che si corrono, ho precisato 
più volte che stavo recitando una parte e finito 

il set io sono Fabio De Caro, non Malammore. 
La nostra società quanto vie-
ne condizionata dai miti negativi? 
Alla base di chi fruisce i prodotti dovrebbe esser-
ci educazione e una famiglia che abbia trasmes-
so valori sani. Purtroppo ci sono adolescenti ab-
bandonati a se stessi  e non hanno nessuno che li 
possa aiutare a capire dove finisce la fiction e co-
mincia la realtà. Non sono d’accordo con quelli 
che criticano questi prodotti televisivi, educare 
deve essere un compito della famiglia e dello 
stato non di chi si occupa di intrattenimento 
con film, fiction o giochi per piattaforme. Do-
vremmo allora bandire film horror, gialli, poli-
zieschi. Su uno dei suoi canali Social ha scritto 
: “per le strade inizia la corsa per il ritorno a 
casa, sembra un martedì di champions invece 
è Gomorra 2”. Che sensazione si prova? È  sta-
ta una soddisfazione incredibile, una sera sono 
sceso di casa per comprare le sigarette  pochi 
minuti prima che iniziasse la serie, per strada 
non c’era  nessuno e mi ha sbalordito leggere 
all’esterno di molti locali  “chiuso per Gomorra- 
la serie” . Un qualcosa di incredibile, ma che ti 
lascia delle emozioni immense. Che progetti ha 
Fabio? Per ora mi sto godendo un po’ di riposo, 
a Settembre ripartiamo con Gomorra – la serie 
3. State senza pensieri che stiamo per ritornare.” 

Margherita Manno

Dentro Gomorra con Fabio De Caro il killer Malammore 
“State senza pensiero, stiamo tornando con la terza serie”
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“Non conviene essere a dieta mentre si è a Napoli. - scrivono 
sul loro seguitissimo blog Stefano Dolce e Domenico Gabba-
na reduci dei festeggiamenti per i 30 anni tutti napoletanissimi 
della maison stellare D&G - A metà della Via Benedetto Croce 
tre ragazzi sfrecciano sui loro motorini tenendo in mano delle 
deliziose pizze fritte, una cosa sublime. Finiamo per mangiare 
anche le margherite di Gino”. E le mozzarelle di Bufala veraci di 
Lattè, marchio vesuviano che si sta imponendo in tutta la Cam-
pania. “...e la pasta di Luciana a pranzo, a seguire fritto misto, e 
ancora pasta e bistecche la sera cenando ad un tavolo con vista 
sulla baia di Napoli”.  

D&G, alta moda al centro di Napoli  
tra pizze fritte e mozzarelle Lattè

Cresce l’interesse verso gli amici a 
quattro zampe. Sui gruppi Facebook 
sempre più sono le persone che si oc-
cupano della cura e della ricerca di una 
casa per gli animali randagi, smarriti o 
abbandonati sul territorio. Gli abitanti, 
armati di buona volontà e determina-
zione, hanno postato foto degli animali 
e li hanno accuditi nell’attesa di trovare 
una sistemazione. Il gruppo “Adotta un 
cane comuni vesuviani” è stato creato 
appositamente per estendere l’atten-
zione a tutti i comuni vesuviani ed è 

riuscito a dare una casa a diversi cani, 
trovati spaventati e deperiti per le stra-
de dei comuni.  Tra gli annunci, ci sono 
anche le richieste d’aiuto di padroni 
che hanno smarrito i propri animali. 
In molti sfruttano il web per smuove-
re la solidarietà della gente e servirsi 
degli avvistamenti delle persone per 
poter rintracciare il percorso svolto dai 
propri amici a quattro zampe, al fine 
di ritrovarli, o sperano che qualcuno, 
riconoscendoli, li conduca dai proprie-
tari. Fortunatamente, questo sistema 
ha ottenuto diversi risultati positivi e 
molti padroni si sono ricongiunti con 
i propri animali. Molte sono le persone 
su Facebook che tentano di assicurare 
cibo e acqua agli animali per strada, 
non potendo adottarne uno. “Mi rivol-
go a tutti i commercianti del vesuvia-
no: mettete delle ciotole con dell’acqua 
fuori ai vostri negozi e lasciate che i 
poveri cani randagi si dissetino. A voi 
non costa nulla, invece per questi po-
veri sfortunati può essere vitale. Aiu-
tiamo i nostri amici a quattro zampe 
che, il più delle volte, anzi sempre, sono 
più riconoscenti degli uomini. Grazie.” 

Filomena Romano

Un appello per i randagi: 
lasciate ciotole d’acqua in giro

Grande programma per 
la Festa di San Giacomo

Pollena Trocchia - Quest’anno più che mai la tradizionale e 
storica festa di San Giacomo Apostolo, il santo che protesse la 
cittadina vesuviana dalla distruzione della lava, torna ai vec-
chi splendori e sposa un progetto internazionale che a Pollena 
Trocchia, a Napoli e in tutto il vesuviano ha portato decine di 
artisti internazionali di arte contemporanea. Quest’anno infat-
ti i festeggiamenti per il patrono incroceranno una tappa del 
progetto “22 pazzi per Napoli e per il Somma Vesuvio” (idea-

progetto del polie-
drico Mimmo Di 
Sapio, affermato 
medico e animatore 
di diversi appun-
tamenti culturali 
non solo vesuviani) 
che si concluderà 
in una mostra al 
Castel dell’Ovo con 

artisti provenienti da tutto il Mondo che sono stati ospitati a 
turno sotto il Vulcano. Il 25 luglio a Villa Cappelli, location di 
charm unica nel suo genere, si sposeranno arte, gusto e tra-
dizione per chiudere con la vista dello spettacolo pirotecni-
co da anni attrattore importante dei festeggiamenti. “Anche 
quest’anno - dice Pasquale Sannino presidente del comitato 
festeggiamenti - sapremo rendere omaggio al Santo Patrono. 
Il 22 luglio si aprirà col concerto di Franco Ricciardi, per poi 
seguire con i comici di made in Sud e le celebrazioni liturgiche 
che quest’anno alla presenza del Cardinale Crescenzio Sepe ve-
dranno la nostra parrocchia Porta Santa del Giubileo dei fedeli”.
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The Kilt, un pezzo esclusivo 
di Scozia a Pomigliano 

Pomigliano d’Arco - The Kilt segue la migliore tradizione britannica sia 
nelle pietanze che nell’arredamento: il titolare Antonio Ceruti, dopo es-
sersi laureato in ingegneria gestionale, ha abbandonto il lavoro in azienda 
e insieme a un architetto è andato a Londra per vivere e portare nella 
sua terra profumi, usanze e sapori di quel posto a noi molto lontano ma, 
grazie a lui, anche alla nostra portata. Il clima, qui, è davvero conviviale: 
lampade in vetro, caminetto inglese  in ghisa, panche e tavoli di legno e 
pareti tappezzate di quadri; anche nello staff non mancano gli scozze-
si autentici, infatti può capitarvi di vedere qualche Kilt girarsi tra i ta-
voli mentre nell’aria sentire il suono delle cornamuse. Il punto forte del 
The Kilt è la birra, ce ne sono oltre 22 tipologie  tra quelle alla spina e 
artigianali. Come afferma Antonio, vero “publican”, ha voluto creare un 
posto insolito e informale dove potersi accomodare al bancone di legno 
e, oltre a bere ottime birre, ordinare anche qualche piatto irlandese con 
ascendenza Partenopea. Ed ecco servita l’Entrecote irlandese in camicia 
di lardo e melanzane a funghetto, oppure i maxi wurstel di maialino nero 
casertano con patate al forno. Da assaggiare anche gli hamburgers e le 
10 varianti di chips fresche, il tutto sempre accompagnato da una sele-
zione di fondute e salse prodotte dallo chef. Ma non finisce qui: il The 
Kilt è tanta roba ancora, mette alla prova la vostra fantasia, infatti da una 
golosa lista di ingredienti (carne, latticini, affettati, contorni e salse) si 
può creare il panino ad hoc. Dunque per avere un tocco di Irlanda sotto 
al Vesuvio il consiglio è di bussare alle porte del The Kilt. In tavola arri-
veranno tutte specialità irlandesi e, per chi avesse bisogno di qualcosa 
di più forte, si può scegliere da una selezione di 32 tipologie di rhum e 
12 di whisky. Sarà per questo che l’atmosfera qui è sempre così allegra? 

Alessia Porsenna 

Museo della Pizza, a Ercolano 
la storia del disco “d’oro”
Ercolano - La pizza, si sa, met-
te d’accordo un pò tutti giovani e 
adulti, essendo uno degli alimenti 
più mangiati al mondo. Per questo 
è diventata la protagonista indi-
scussa di numerosi eventi enoga-
stronomici  e culturali. È il caso 
del neo museo della pizza, inau-
gurato mercoledì 13 luglio ad Er-
colano. In una delle sale del caffè 
letterario delle scuderie di Villa 
Favorita é stato allestito uno spa-
zio espositivo con una decina di 
pannelli che illustrano, attraverso 
descrizioni e immagini, la storia 
della pizza, dalla preparazione alla 
diffusione nel mondo. Un percor-
so sensoriale fatto di foto d’epoca  
e scandito in periodi temporali, 
dalla nascita del panetto fino ad 
oggi. Un percorso che punta a ri-
valutare la pizza sul territorio e 
ad incrementare il turismo della 
bella Ercolano. Il museo è stato 
promosso dall’Associazione Acca-
demie della Pizza a Regola d’Arte 
grazie al co-finanziamento della 
presidenza del consiglio dei Mi-
nistri- Dipartimento della gioven-

tù e del servizio Civile Nazionale. 
Il progetto, ci spiega Gianluigi No-
viello, presidente dell’associazio-
ne, è diviso in tre fasi: una prima 
che prevede corsi di formazione 
gratuiti volti ad aspiranti pizzaioli 
under trenta con lezioni teoriche e 
pratiche tenute dai giovani dell’As-
sociazione Pizzaioli Napoletani; 
la seconda fase è invece la mo-
stra stessa che sarà presente nelle 
scuderie di Villa Favorita fino al 
31 agosto. Gran finale in bellez-
za - il 16-17-18 settembre - cion 
il grande Pizza Fest ad Ercolano. 

Alessia Porsenna
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Patrizio Oliva: l’uomo, il campione, l’artista poliedrico
“Amo Napoli e ringrazio i miei genitori e la mia grinta!”
Patrizio Oliva, uomo dal cuore 
nobile, artista nell’animo e uno 
dei maggiori campioni italiani 
che la storia del pugilato può 
vantare. Cosa significa essere 
un campione di boxe? E so-
prattutto  in una realtà come 
Napoli? Napoli non è più la 
realtà di trent’anni fa, cultural-
mente sta crescendo ed è cre-
sciuta molto. Da atleta  sono 
davvero orgoglioso di aver rap-
presentato Napoli, è la mia città 
la amo in modo viscerale.  Il pu-
gilato è uno sport che richiede 
una grande preparazione fisica, 
determinazione sacrificio e co-
stanza ma soprattutto rispetto e 
accessibilità per tutti. Se si pensa 
che fino a trent’anni fa era l’uni-
co sport che si poteva praticare 
in modalità gratuita, non servi-
vano attrezzature e non si paga-
va una retta mensile. Un cam-
pione di pugilato appassionato 

di canto, cinema e teatro? Si, io 
mi sono sempre sentito polie-
drico, amo sperimentarmi, co-
noscere nuove cose mi fa sentire  
vivo. Da bambino cantavo da-
vanti allo specchio e mia madre 
diceva sempre “devo iscriverti 
allo zecchino d’oro” ovviamente 
non c’erano le possibilità econo-

miche, ma io ero comunque ric-
co. Avevo la determinazione. È 
stato anche protagonista di un 
film… “IL Flauto” di Luciano 
Capponi. È  stata un’esperienza 
magnifica nata per gioco, stava-
mo scherzando negli spogliatoi 
della squadra di calcio e il regi-
sta mi disse che sarei stato un 
bravo attore così mi scelse come 
protagonista del suo film.  Ho 
avuto anche altre esperienze, 
ho interpretato “Pulcinella” a 
teatro  e spesso mi esibisco con 
testi del grande Pino Daniele. 
Sono un amante dell’arte. Del-
la sua esperienza all’Isola dei 
Famosi  che ricordi ha? L’isola 
è stata molto costruttiva da un 
punto di vista personale, io co-
noscevo i miei limiti da atleta e 
con la partecipazione al reality 
ho messo alla prova i miei limiti 
da uomo. Porto con me la gioia 
di aver salvato la vita assieme a 

Rocco Siffredi a Valerio Scanu. 
Nel corso della sua carriera ha 
allenato anche molti personag-
gi del mondo dello spettacolo, 
tra cui Massimo Ranieri, che 
tipo di preparazione richiede? 
Abbiamo lavorato tantissimo, 
non è stato semplice perché ol-
tre ad insegnargli le tecniche 
del pugilato abbiamo dovuto 
allenarci molto sulla resistenza 
, cantare e boxare assieme non 
è poi così semplice. Ricordo 
ancora che la sera quando tut-
ti andavano via Massimo ed io 
salivamo sul palco e provavamo 
lo spettacolo, cantavo anche io. 
In quell’occasione mi sono reso 
conto perché lui è così immen-
so, studia tutto quello che fa con 
dedizione e serietà. Oggi Pa-
trizio Oliva a chi dice grazie? 
Ai miei genitori ma soprattut-
to alla mia grinta, al mio estro. 

Margherita Manno
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Le voci di dentro, il racconto con l’arte dei sogni e dei 
drammi di una città dove San Gennaro è anarchico
Al centro di Napoli, nel cuore del 
mondo che muove le passioni, i so-
gni, la rabbia  e assieme la dolcezza. 
Siamo a Napoli, centro storico, San 
Biagio dei Librai, la stradina che 
spacca in due San Gregorio Arme-
no. Strade difficili e piene di storie 
assieme. Strade che dagli scorci im-
maginano il riscatto ma in sostanza 

si sono assuefat-
te. Perchè Napoli, 
ubriaca. E’ così. Ti 
prende e poi ti in-
gabbia, senza la-
sciarti via di scam-
po. C’è un posto 
però dove Napoli 
non è la stessa Na-
poli e anche San 

Gennaro, icona importante ma abu-
sata, diventa un’altra cosa.  E’ assie-
me, Maradona, Masaniello e Pino 
Daniele. Sono le viscere che con la 
camorra e l’oleografia non vogliono 
averci a che fare e Alessandro Fla-
minio e Castrese Visone (nelle foto 
piccole) sono gli alfieri di questo 
modo diverso (nè vecchio, nè nuo-
vo) di raccontare la città, i paradossi 

e la ricchezza, anche quando si parte 
dalle miserie e dal sangue.  Le voci 
di dentro, come la commedia di 
Eduardo e come gli impulsi che pre-
mevano da dentro appunto perchè 
Alessandro Flaminio riuscisse a fare 
la propria arte e non solo l’artista 
strapagato per un quotidiano na-
zionale che gli commissionava ope-
re da regalare ai testimonial degli 
eventi. Prima il centro storico, poi 
un’altra galleria a via Vittoria Co-
lonna, la zona ricca della città e poi 
ancora collaborazioni in tutta Italia 
e con due importanti gallerie londi-
nesi.   “Prima i galleristi mi impone-

vano la riconoscibilità delle opere, 
che finivano per essere tutte molto 
simili.Troppo.  - racconta Flaminio, 
amico di infanzia di Pino Daniele 
con un tracorso da attore al cinema 
-  Oggi la mia arte rappresenta quel 
che vedo, spesso nel modo più vero 
possibile. Napoli e il Sud sono com-
plicati, occorrono figure semplici 
per gestirne le sorti. Il nostro San 
Gennaro  è viscerale, non politico, 
anarchico, ma rispettoso delle tradi-
zioni.  E’ un San Gennaro che nono-
stante tutto sogna ancora. Un Ma-
saniello colto che si tiene distante 
dalla politica. Alessandro Flaminio 

e Castrese Visone: un nuovo modo 
di intendere ed esprimere la napole-
tanità. Qui c’è il sogno e non ci sono 
pizza e mandolino. C’è il sangue  
che è passione e fluido: movimen-
to“. Dentro la bottega laboratorio 
del centro storico c’è la loro vita. Le 
loro opere e i loro racconti di una 
Napoli vera, 
cruenta spesso 
ma sempre viva.  
“L’arte - conclu-
de Flaminio, 
impegnato ne-
gli allestimenti 
di una grossa 
catena inter-
nazionale del 
food - deve ser-
vire a lasciare e veicolare un mes-
saggio. Spesso ingabbiarla in un 
luogo predefinito ne sminuisce la 
forza.  L’arte è di tutti e per tutti. 
Dovrebbe stare in strada, come le 
canzoni in filodiffusione di Pino 
Daniele che attraverso la sua mu-
sica raccontava la sua prospettiva”.

Paolo Perrotta
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Polpo alla Luciana targato Vesuvio

INGREDIENTI
Per 2 persone: due polpi di 400 gr 
l’uno, due cucchiai di olive di Gaeta, 
uno di capperi, prezzemolo, olio 
extra vergine di oliva, peperoncino, 
150 gr di spaghetti casarecci, 500 
gr pomodorini del piennolo del 
Vesuvio. 

IL FILM
1962, Roma è deserta e le scor-
razzate in auto erano alla moda. 
Il sorpasso: il capolavoro di Dino 
Risi, la fotografia dell’Italia di 
quegli anni. Bella, triste sotto certi 
versi, in pieno boom economico. 
Un brutto epilogo per una gran 
bella storia.

IL DRINK
Prosecco ghiacciato, due spruzzatine di angustura e una fogliolina di 
menta. Tanto ghiaccio e un bicchiere abbastanza più grande del norma-
le. Aumentare il dosaggio del prosecco e diminuire l’angustura se si vuol 
tirar tardi. 

IL VINO
Rosato, come la passione del Vesuvio e di quel ventre di Napoli che la 
rivoluzione l’ha provataa fare. Onna Lionora: in vita morte e miracoli 
di Eleonora Pimentel de Fonseca. Un vino brioso e assieme deciso che 
lascia un ottimo sapore e non stride coi pasti. Azienda viti vinicola di 
Nicola Campanile “Monte Somma Vesuvio”.

Dopo aver pulito bene i polpi, metteteli a cuocere a testa in su in un 
ampio tegame con poco olio, peperoncino fresco, pepe macinato, poco 
aglio tritato, dopodiché quando i polpi saranno ben rosolati abbassate 
la fiamma e cuocere altri 20 minuti circa. Lavate i pomodorini, tagliateli 
a metà e lasciateli scolare e dopoaggiungeteli assieme al prezzemolo e al 
basilico al polpo. Aggiungervi i capperi e le olive di Gaeta e le vongole 
precedentemente lavate. In una pentola con acqua bollente far cuocere 
al dente gli spaghetti e saltarli in una padella coi pomodorini. Servire 
con un pezzo di polpo e un’altra spolveratina di prezemolo fresco.

Luciana era un trans che batteva Napoli quando ho iniziato questo mestie-
re. Oggi #polpoallaluciana vesuviano, in memoria di una grande persona 
che non meritava la strada e sognava di fare la parrucchiera a Londra. 
Polpo verace, con l’aggiunta di vongole e basilico dell’orto. Tanto pepe-
roncino per rendere la vita meno amara, qualora lo fosse. Ricordando 
Luciana, le luci della notte e la strada che di notte non è quasi mai bella. 

Paolo Perrotta   

IL DISCO
1988, The Miracle: l’ultimo disco della band più tratosferica della musica 
rock e pop assieme. I Queen tornano assieme per l’ultimo stupendo di-
sco prima della morte del front man e animatore del brit rock di quegli 
anni Freddie Mercury 

Luciana e il sogno inglese



Dopo il successo al San Carlo 
i Foja ritornano a Napoli nel-
la splendida location di Castel 
Sant’Elmo in un concerto gratu-
ito il prossimo venerdì 22 luglio, 
a partire dalle 19.00 sulla collina 
del Vomero (San Martino). La se-
rata (aperitivo+concerto)  è orga-
nizzata da Drop. Prima dei Foja 
(Dario Sansone, Ennio Frongil-
lo, Giuliano Falcone, Giovanni 
Schiattarella e Luigi Scialdone) 
Dj Funaro. A seguire dj set JRM

Urania Casciello 

Tutta la musica 
dei Foja a Castel 
Sant’Elmo

Cercola - Dal 21 al 24 luglio 2016 
si svolgerà la Festa della Birra 
nello stadio comunale di Cerco-
la a Napoli. La manifestazione, 
organizzata dall’Associazione Po-
milia Food & Fun, prevede quat-
tro giorni di puro divertimento, 
musica, cabaret, giostre per gran-
di e piccini in una location di 
20.000 mq. I comici di Made in 
Sud, Gigi Finizio e per chiudere 
il concerto degli storici 99 Posse

Urania Casciello

Alla Festa della 
Birra: Gigi Finizio 
e i 99 Posse


